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L’avanzata dei mesi di spalla:          
gli stranieri evitano il picco es�vo e 
riscrivono il turismo 

FONTE  /  TTG ITALIA 

Grazie agli stranieri, la destagionalizzazione funziona. 

Nei principali mercati leisure europei, Italia compresa, i 

flussi turistici dopo il picco di agosto saranno superiori 

alle aspettative, secondo un’analisi di The Data Appeal 

Company. 

In Italia, a trascinare le prenotazioni per settembre e            

ottobre ci penseranno i turisti internaziona-

li, con statunitensi e tedeschi in prima fila, che godranno 

di tariffe per pernottamento ribassate del 15% rispetto 

ad agosto, mentre la quota di viaggiatori di casa nostra 

scenderà ad appena il 10% sul totale. Rispetto al 2023, 

però, si accorcia notevolmente il tempo di visita, da 12,7 

a 8,8 notti. 

Lo scenario internazionale 

Dinamiche simili riguardano la Spagna e ancor più la 

Grecia, dove le tariffe caleranno del 20-25%, mentre la 

Francia, sull’onda delle Olimpiadi estive, al momento 

sulle Ota presenta offerte che si mantengono elevate. 

“Questo trend - commenta Damiano Meola, direttore 

marketing di The Data Appeal Company - evidenzia un 

aumento dei turisti propensi a evitare i periodi troppo 

cari e affollati, a favore del fuori-stagione”. 

E spicca un dato italiano. Quello della penisola è infatti 

l’unico mercato in cui, a settembre, cresce la quota di 

prenotazioni aeree via gds rispetto ad agosto, a             

conferma del ruolo trainante dei viaggi organizzati             

internazionali. 
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CIN / AFFITTI BREVI  - AGGIORNAMENTI 

FONTE   www.ttgitalia.com 

Procede a ritmo spedito la creazione della Banca Dati delle Strutture Ricettive gestita dal Ministero 

del Turismo. L’obiettivo è raccogliere tutte le strutture presenti sul territorio nazionale, comprese 
quelle extralberghiere e gli appartamenti destinati alla locazione breve. Un passo cruciale sarà 
l’implementazione del Cin, rilasciato solo alle strutture a norma di legge. 

Gianluca Caramanna, responsabile nazionale del dipartimento Turismo e consigliere del Ministro 
del Turismo, ha illustrato a TTG Italia gli sviluppi di questo progetto sottolineando l’importanza 
delle locazioni brevi per l’economia italiana. 

“Il turismo del 2023 ha dimostrato che quasi il 50% del totale della ricettività italiana proviene           
dalle locazioni brevi. In molte aree del nostro Paese, la disponibilità alberghiera non è sufficiente 
per soddisfare la domanda turistica, e le locazioni brevi hanno colmato questa lacuna. Non credo 

che debbano essere limitate, ma certamente regolamentate”. 

I dati 

Commentando i dati della fase sperimentale del Cin, iniziata a giugno 2024, Caramanna afferma 
“Sta andando molto bene. Al momento nove regioni – Abruzzo, Calabria, Lombardia, Marche,     
Puglia, Sicilia, Veneto, Sardegna e Liguria – hanno iniziato a trasformare i Codici Identificativi               
Regionali in Cin. Su 276mila strutture registrate, sono stati già rilasciati quasi 20mila Cin. In poche 
settimane, abbiamo raggiunto il 7% delle strutture registrate. Un buon risultato. Nei prossimi mesi, 
credo che il Cin prenderà sempre più piede, e anche le strutture non ancora registrate col Cir                 
potranno adeguarsi. Senza il Cin non potranno più lavorare su alcune piattaforme e non avranno 

visibilità né intermediazione. Consigliamo a tutti di passare al Cin il più velocemente possibile per 
mettersi in regola”. 

I tempi 

“Entro settembre 2024, tutte le strutture dovranno adeguarsi. Questo permetterà di passare da un 
censimento regionale a una banca dati nazionale, visibile sul grande portale Italia.it. Inoltre,                  
daremo alle grandi società di intermediazione un unico interlocutore, il Ministero del Turismo,               
invece delle 20 regioni. Questo semplificherà i sistemi, che dovranno recepire un solo codice”. 

Le sanzioni 

Ci saranno sanzioni per chi non si adeguerà. “Chi non avrà il Cin sarà soggetto a multe che vanno 

da 800 a 8.000 euro, in base alle dimensioni della struttura. Per la mancata esposizione del bollino, 

la multa va da 500 a 5.000 euro, con l’immediata rimozione dell’annuncio. La stessa multa è                   
prevista in caso di mancata indicazione sugli annunci dei portali di intermediazione e sul proprio 
sito web”. 

“Il Cin sarà un ottimo strumento per combattere l’abusivismo e la concorrenza sleale, offrendo allo 
stesso tempo servizi più immediati e trasparenti per gli utenti”. 
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Des�na�on Italia investe in Hubcore, l’IA per il 

turismo 

Continuano gli investimenti di Destination Italia nello sviluppo nell’area IT. Il Gruppo nel 

triennio ha scelto di investire oltre 3 milioni di euro in Hubcore, la piattaforma tecnologica 

all-in-one specificamente studiata per gli operatori che fanno turismo incoming.  

La piattaforma contiene funzionalità specifiche per le OTA che operano nel mercato, le 

strutture alberghiere e i DMC/DMO. 

Gli investimenti sono orientati allo sviluppo dell’Intelligenza Artificiale allo scopo di              
migliorare i processi di prenotazione, offrendo un servizio di qualità che sia chiaro, semplice 
e rapido, riducendo i tempi di elaborazione e aumentando la reattività verso i clienti. 

È già iniziata la migrazione di tutti i dati di Destination Italia su Hubcore. La piattaforma è 
anche presente sul mercato ed è in uso presso diversi operatori turistici. 

“È cruciale investire risorse nell’IT per l’incoming – dice Dina Ravera, presidente di                        
Destination Italia - implementando le infrastrutture tecnologiche che supportino la crescita 
di un comparto economico fondamentale per lo sviluppo del Paese. È essenziale sviluppare 
strumenti che facilitino il lavoro di noi operatori, consentendoci di risparmiare tempo su   
attività ripetitive e time-consuming che possono essere facilmente gestite dall'intelligenza 
artificiale (AI). L'AI svolge un ruolo centrale in questo contesto, come confermato dalla   
nascita dell'associazione Turismi.AI e dall'annuncio, al G7 di Firenze, di una discussione     
approfondita sul rapporto tra AI e turismo.” 

“È importante che queste tecnologie siano sviluppate in seno a strutture che abbiano       
grande esperienza nel mondo del turismo e in particolar modo sul territorio italiano, con 
tutte le sue peculiarità, in modo da poterle addestrare all’interno di un campo ristretto e 
molto specifico e renderle così molto più efficienti – aggiunge Ravera -. Ma la cosa ancora 
più importante è certamente mantenere continua l’integrazione della tecnologia con l’opera 
umana, che nel nostro settore rappresenta una ricchezza insostituibile, fatta di conoscenza 
e legame con il territorio, con le sue tradizioni e trasformazioni”. 

FONTE   www.ttgitalia.com 
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TRIBUNA APERTA: QUESITI FREQUENTI e CURIOSITA’ 

 

Quesito:  Gestisco una struttura alberghiera 4 stelle nel Verbano e visto che il prossimo   
inverno  vorrei ristrutturare dei bagni mi chiedevo se invece del bidet posso mettere  
in dotazione un doccino, come ormai già previsto da diverse catene internazionali importanti. 
 

Risposta : l'articolo 7, comma 7 dell'allegato A del regolamento regionale n.9/17 in attuazione della legge 
regionale n.3/2015,  precisa che l'azienda alberghiera può derogare alla dotazione del bidet qualora non 

sia indispensabile o collocabile in considerazione delle altre dotazioni e delle caratteristiche strutturali del 

locale bagno. 
Le stesse avvertenze dell'Allegato B del medesimo regolamento regionale, riguardante la classificazione   
alberghiera, precisano che il locale bagno completo si intende dotato normalmente di lavabo, wc, vasca o 
doccia, bidet, specchio con presa di corrente, acqua calda e fredda, ma subito dopo richiama la deroga di 
cui sopra. 

 

 

 

 

 

*************** 

 

 

FONTE  /  Federalberghi e/o Associazioni correlate 

VISITPIEMONTE / Le “Edizioni del Capricorno” alla scoperta delle Vie 

Storiche di Montagna del Piemonte 

Nell’ambito delle attività di promozione del progetto Vie Storiche di              
montagna, i due travel writer appassionati di trekking e fotografia Franco 
Voglino e Annalisa Porporato, collaboratori di riviste di escursionismo, 
viaggi e magazine, percorreranno nel corso dell’estate una ricca selezione 

di itinerari per conto delle “Edizioni del Capricorno”: le loro esperienze sa-
ranno raccolte in una nuova guida con focus sulla ricerca e valorizzazione 
degli aspetti più nascosti e inusuali del patrimonio naturale, culturale e 
artistico del territorio piemontese.  

VIE STORICHE DI MONTAGNA, UNA NUOVA GUIDA IN ARRIVO 
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Standard trasmissivi della Radiotelevisione italiana – pas-
saggio allo standard DVB-T2 – articolo 15 del contratto di 
servizio tra il Ministero delle imprese e del made in Italy e la 
Radiotelevisione italiana S.p.a. (Gazzetta Ufficiale 25 maggio 
2024, n. 121). 

FONTE  /  FEDERALBERGHI 

Il DVB-T2 è lo standard di ultima generazione per le trasmissioni sulla piattaforma digitale                      
terrestre del consorzio europeo DVB, che consente di ricevere un segnale video di qualità superiore, 
anche in HD e 4K. 

Il contratto di servizio tra il Ministero delle imprese e del made in Italy e la Radiotelevisione                     
italiana S.p.a., che regolamenta l’espletamento del servizio pubblico televisivo per il triennio             
2023-2028, impegna la RAI a diffondere alcuni canali in standard DVB-T2 entro il 1° settembre 
2024. 

Nei giorni scorsi abbiamo incontrato gli uffici competenti della RAI, per approfondire le modalità di 
passaggio al nuovo standard.  Si segnala che: 

• per continuare a vedere tutti i canali servirà un televisore compatibile con la nuova                   
tecnologia;  

• non sarà invece necessario intervenire sull’antenna ricevente; 

• anche se il ricevitore è già compatibile con lo standard DVB-T2, sarà necessario effettuare 
una nuova sintonia per continuare a vedere Rai Storia, Rai Radio 2 Visual, Rai Scuola, Rai 4 e 
Rai 5; 

• Rai Storia, Rai Radio 2 Visual e Rai Scuola saranno visibili esclusivamente in alta definizione 
nel nuovo standard DVB-T2; 

• dopo la risintonizzazione, RaiNews 24 sarà disponibile in HD solo sui ricevitori compatibili 
DVB-T2; 

• sarà possibile ricevere in standard DVB-T2 anche Rai 1 HD, Rai 2 HD, Rai 3 HD e RaiNews 24; 

• Rai 1, Rai 2, Rai 3 e RaiNews 24 e molti altri canali RAI continueranno ad essere disponibili 
anche in modalità DVB-T; 

• in alcune aree, in cui attualmente si verificano interferenze del segnale TV digitale terrestre, è 
atteso un miglioramento del livello del segnale di ricezione. 

Per maggiori informazioni, è possibile consultare il sito internet della RAI, alla pagina dedicata 
https://www.rai.it/corporate/2024/le-novita-tecnologiche-della-tv.  

Si evidenzia che il contratto di servizio tra il MIMIT e la RAI prevede il progressivo passaggio allo 
standard DVB-T2 anche degli altri canali RAI, secondo un calendario che non è stato ancora reso 
noto. 
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Note spese e documenti giustificativi - dematerializzazione e 
conservazione - risposta ad interpello dell’Agenzia delle  
Entrate n. 142/E del 25 giugno 2024. 

L’Agenzia delle Entrate ha pubblicato la risposta a interpello n. 142 del 24 giugno 2024, in tema di               
dematerializzazione e conservazione delle note spese e dei documenti giustificativi.  Nel caso di specie,     
l’istante ha dichiarato di voler procedere alla dematerializzazione delle note spese e dei documenti che                    
giustificano le spese sostenute dai dipendenti durante le trasferte di lavoro, saldate utilizzando, di regola, la 
carta di credito aziendale. 

L’Agenzia delle Entrate, con specifico riferimento alla procedura di dematerializzazione delle note spese      
prodotte dai dipendenti trasfertisti, ha chiarito che quando si parla di documenti informatici qualsiasi                 
considerazione non può prescindere dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (c.d. “Codice dell’Ammini-
strazione Digitale”) e dai relativi decreti attuativi. 

Dalla normativa richiamata nel documento di prassi emerge che, qualunque documento informatico avente 
rilevanza fiscale  ossia qualunque documento elettronico che contiene la rappresentazione di atti, fatti o 
dati giuridicamente rilevanti ai fini tributari  come le note spese che verranno poi utilizzate per la deducibi-
lità dei relativi costi, debba possedere, tra le altre, le caratteristiche della immodificabilità, integrità ed            
autenticità. 

Secondo l’Agenzia delle Entrate, laddove tali accorgimenti siano effettivamente presenti, nulla osta a che i 
documenti analogici siano sostituiti da quelli informatici sopra descritti e che la procedura sia interamente 
dematerializzata. 

Restano fermi tutti gli ulteriori requisiti legislativamente individuati per la deducibilità dei costi (quali                
inerenza, competenza e congruità, secondo la previsione del TUIR e dei vari documenti di prassi in materia) 
e le modalità di imputazione dei redditi in capo ai soggetti rimborsati. 

L’Agenzia delle Entrate invece ha chiarito che i giustificativi allegati alle note spese trovano corrispondenza 
nella contabilità dei cedenti o prestatori tenuti agli adempimenti fiscali. La relativa natura, quindi, è quella 
di documenti analogici originali non unici, in quanto è possibile risalire al loro contenuto attraverso altre 
scritture o documenti di cui sia obbligatoria la conservazione, anche se in possesso di terzi. Ciò comporta 
che il processo di conservazione elettronica di tali giustificativi è correttamente perfezionato con conseguen-
te, successiva possibilità di distruzione dell’originale  senza necessità dell’intervento di un pubblico ufficiale 
che attesti la conformità all’originale delle copie informatiche. 

Solo qualora il giustificativo allegato alla nota spese non consenta di risalire al suo contenuto attraverso  
altre scritture o documenti di cui sia obbligatoria la conservazione, anche se in possesso di terzi, e abbia 
pertanto natura di <<documento analogico originale unico>>, la relativa conservazione sostitutiva rende   
ancora necessario l’intervento del pubblico ufficiale. 

Nel caso di certificazione del corrispettivo per le prestazioni di trasporto rese dai tassisti poiché, come è      
stato chiarito con la risposta a interpello 740/2021, tali servizi sono soggetti all’obbligo di fatturazione                
elettronica su richiesta del committente, nel caso venga emessa la fattura si è in presenza di <<documenti 
analogici originali non unici>> e non risulta quindi necessario l’intervento del pubblico ufficiale. 

Laddove, invece, il committente non si premuri di chiedere la fattura, in assenza di un altro documento            
fiscale che giustifichi la prestazione di servizio, la contabile rilasciata dal mezzo di pagamento elettronico 
non sembra sufficiente ad indentificare la spesa sostenuta ai fini della deducibilità del costo, tenuto conto 
della genericità dei dati ivi indicati. È necessario, dunque, che la stessa sia correlata a un giustificativo di 
spesa rilasciato dal prestatore dal quale sia possibile individuare i dati essenziali della spesa (data, nome 
del prestatore, percorso, corrispettivo). 

FONTE  /  FEDERALBERGHI 
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Garante privacy – provvedimento di indirizzo del 6 giugno 2024 
“Programmi e servizi informatici di gestione della posta elettronica 
nel  contesto lavorativo e trattamento dei metadati  

FONTE  /  FEDERALBERGHI 

L’Autorità Garante per la protezione dei dati personali ha recentemente pubblicato un nuovo documento di 
indirizzo relativo ai programmi e ai servizi informatici di gestione della posta elettronica nel contesto                    
lavorativo e al trattamento dei metadati, al fine di richiamare l’attenzione su alcuni aspetti che potrebbero 
essere in contrasto con le norme sulla protezione dei dati e la tutela del lavoratore. 

Si ricorda che sull’argomento era stato già emanato il provvedimento del 22 febbraio 2024 n. 127, la cui              
efficacia è stata sospesa dal Garante al fine di avviare una consultazione pubblica, in considerazione delle 
numerose richieste di chiarimenti ricevute. 

La consultazione pubblica, alla quale la Federazione ha partecipato, è stata finalizzata a raccogliere                       
osservazioni in merito alla congruità, in relazione alle finalità perseguite dai datori di lavori pubblici e                 
privati, del termine di conservazione dei metadati, detti anche “log”, generati e raccolti automaticamente 
dai protocolli di trasmissione e smistamento della posta elettronica. 

In considerazione delle osservazioni e proposte pervenute, il Garante ha ritenuto di apportare specifiche        
modifiche e integrazioni al documento di indirizzo, nella prospettiva di agevolare la comprensione                    
dell’ambito dei trattamenti presi in considerazione, di promuovere la consapevolezza delle scelte tecniche e 
organizzative dei datori di lavoro, in qualità di titolari del trattamento, nonché di prevenire iniziative e              
trattamenti di dati in contrasto con la disciplina in materia di protezione dei dati e con le norme che tutelano 
la libertà e la dignità dei lavoratori. 

Il Garante chiarisce che i metadati corrispondono tecnicamente alle informazioni registrate nei log generati 
dai sistemi server di gestione e smistamento della posta elettronica (MTA = Mail Transport Agent) e dalle 
postazioni nell’interazione che avviene tra i diversi server interagenti e, se del caso, tra questi e i client (le 
postazioni terminali che effettuano l’invio dei messaggi e che consentono la consultazione della corrispon-
denza in entrata accedendo ai mailbox elettroniche, definite negli standard tecnici quali MUA – Mail User 
Agent). 

All’esito di valutazioni tecniche e nel rispetto del principio di responsabilizzazione, il Garante ritiene che             
l’attività di raccolta e conservazione dei soli metadati/log necessari ad assicurare il funzionamento delle  
infrastrutture del sistema della posta elettronica possa essere effettuata, di norma, per un periodo limitato a 
pochi giorni; a titolo orientativo, tale conservazione non dovrebbe comunque superare i 21 giorni. 

Sempre al fine di assicurare il funzionamento delle infrastrutture del sistema della posta elettronica,                  
l’eventuale conservazione per un termine ancora più ampio potrà essere effettuata solo in presenza di              
particolari condizioni che ne rendano necessaria l’estensione, comprovando adeguatamente, in applicazione 
del principio di accountability previsto dall’articolo 5, paragrafo 2, del GDPR, le specificità della realtà              
tecnica e organizzativa del titolare. Spetta in ogni caso al titolare adottare tutte le misure tecniche ed                 
organizzative per assicurare il rispetto del principio di limitazione della finalità, l’accessibilità selettiva da 
parte dei soli soggetti autorizzati e adeguatamente istruiti e la tracciatura degli accessi effettuati. 

Al fine di prevenire trattamenti di dati personali non conformi al quadro normativo vigente, con conseguenti 
responsabilità sul piano sia amministrativo che penale, i datori di lavoro dovranno quindi adottare le             

misure necessarie a conformare i propri trattamenti alla disciplina di protezione dati e a quella di settore. 

In particolare, spetta al titolare del trattamento verificare che i programmi e servizi informatici di gestione 
della posta elettronica in uso ai dipendenti - specialmente nel caso in cui si tratti di prodotti di mercato             
forniti in modalità cloud o as-a-service - consentano al cliente (datore di lavoro) di rispettare la disciplina di 
protezione dei dati nei termini indicati nel documento in oggetto, anche con riguardo al periodo massimo di 
conservazione dei metadati. 
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COMUNICAZIONE AGLI ASSOCIATI 

 

 

 
 

 

 

 

Federalberghi Provincia V.C.O. ha il piacere di presentare, a completamento dei  servizi           
offerti all’interno dei propri uffici, i nuovi servizi di CONSULENZA GRATUITA messi a       
disposizione delle aziende iscritte, in materia di: 

 

Diritto civile 

Contrattualistica nazionale e internazionale 

Diritto commerciale e societario 

Controversie di lavoro 

Recupero del credito 

Esecuzioni mobiliari e immobiliari 

Procedure concorsuali 

Infortunistica stradale 

Diritto di famiglia 

Amministrazione di sostegno 

Diritto delle successioni 

Locazioni e condominio 

Privacy e protezione dei dati personali  (GDPR) 

Azione civile nel processo penale 

 
 

Gli appuntamenti si           

terranno  

in Via G. Canna n. 9 

A  Verbania Intra  

Riferimenti Telefonici: 

Tel.: 0323-40.3300 / int 201 

@mail:  

direzione@federhotels.it   

 

           Su appuntamento 

        l’Avv. Giovanni Garippa 

        sarà lieto di accogliervi  

         in sede Federalberghi   

   per una consulenza gratuita 

SERVIZIO DI  
CONSULENZA LEGALE 
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Via  G. Canna n. 9 

28921 Verbania Intra  

(VB)                

C.F.: 93032870037 

Tel:  0323 403300 

@mail: 

direzione@federhotels.it  
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Portale web 

www.federhotels.it 

“ Le acque di torrenti diversi 
nel  lago diventano  
 una cosa sola.” 

Si è costituita il 27 aprile 2011, dalla scissione dell’Associazione           

Interprovinciale,  la neo       Federalberghi Provinciale del             

Verbano Cusio Ossola, l'organizzazione rappresentativa delle             

imprese turistico-ricettive che operano sul territorio                       

provinciale .Possono assumere la qualità di “Associato” le imprese         

alberghiere, qualunque sia il livello e la categoria a cui appartengono, 

nonché le imprese ricettive extralberghiere che, per attrezzature o 

strutture,    agiscano in un’ottica di problematiche strettamente affini 

a quelle delle aziende alberghiere e contribuiscano a tutti gli effetti alla                      

composizione dell’offerta turistico-ricettiva nella Provincia del V.C.O. 

L'Associazione aderisce a Federalberghi  e all'Unione Regionale delle 

Associazioni Piemontesi Albergatori (Federalberghi Piemonte). 

APP / WEB & TECH 

It Wallet, da luglio patente e tessera sanitaria 
nel portafoglio digitale con l'App IO 

Fonte / tg24.sky.it 

Dallo scorso mese è iniziata la sperimentazione con IT Wallet, un sistema di                  
portafoglio digitale che consentirà di conservare tutti i documenti digitali sull’app 

IO nel proprio smartphone. Si comincia con patente e tessera sanitaria, ma entro 
l’anno dovrebbe arrivare anche la carta d’identità elettronica. 
  

Ad accompagnare l’applicazione ci saranno presto anche e-wallet privati alternativi, 

che permetteranno di conservare altri documenti, come perizie, titoli e attestati 
tecnici: non è perciò irrealistico immaginare in un prossimo futuro la possibilità di 
acquistare con pochi click un farmaco che richiede ricetta medica o una Sim per lo 
smartphone, oltre che noleggiare un’auto, senza presentare i documenti di persona. 


